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i nostri MARGINI

Lo scorso 16 gennaio si è tenuta la consueta assemblea annuale

dell’associazione “Oscar Romero”. Non è stata una riunione come tante

altre. All’ordine del giorno vi erano due questioni di grande rilevanza

“esistenziale” da discutere. Siamo stati convocati dal presidente uscente

Silvano Zucal per decidere se la nostra rivista il margine, dopo una

lunga avventura durata più di quarant’anni, dovesse continuare le pub-

blicazioni (sospese nel corso del 2022 per le ragioni che il lettore trova

esposte in questo numero a cura del direttore Francesco Ghia), oppure

dovesse congedarsi dai suoi lettori; e se l’associazione dovesse o meno,

essa stessa, seguire le sorti della rivista. 

La discussione tra i soci convenuti è stata caratterizzata da un 

pathos fuori dell’ordinario, tra la malinconia per una lunga storia in

procinto di chiudersi e la presa di coscienza responsabile della neces-

sità di doversi congedare dai lettori dignitosamente, o�rendo loro un

ultimo numero che fosse allo stesso tempo di bilancio (a futura memo-

ria), ma anche un potenziale punto di partenza per ulteriori, possibili

sviluppi. Non senza grande rammarico, si è deciso di porre termine

alle pubblicazioni della rivista cartacea. Si è altresì convenuto, tuttavia,

che il patrimonio umano e culturale maturato in seno all’associazione

in questi lunghi anni non meriti di scomparire, che vi siano ancora sen-

tieri interessanti da esplorare, ma che vi sia bisogno allo stesso tempo

di scoprire nuove motivazioni, sviluppare nuove energie, elaborare

nuove forme espressivo-comunicative, intrecciare nuove dinamiche

relazionali (sia interne che esterne). 

Certamente il vuoto lasciato dalla rivista cartacea non sarà facil-

mente colmabile. Come in occasione del venir meno della casa editrice

“Il Margine” qualche tempo addietro, la s�da consiste ora nel trovare

altre vie espressive in un contesto storico-culturale in rapida trasfor-

il margine e la Oscar Romero 
tra passato e futuro
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mazione, nel quale i nuovi media rappresentano ormai, volente o no-

lente, un mezzo comunicativo imprescindibile (con tutti gli aspetti di

positività e criticità del caso). 

Temi e questioni sui quali ri�ettere non mancano di certo. L’attua-

lità, così come le perenni questioni che ci interrogano in quanto esseri

umani, presentano un’abbondanza di stimoli persino disorientante, nella

loro urgenza e drammaticità e nell’incalzare informativo che li caratte-

rizza, al limite di un sovraccarico cognitivo che rischia di esporci quoti-

dianamente ad ogni genere di distorsione (spesso eterodiretta). Ecco

dunque che selezionare, prendersi il giusto tempo, osservare da una

certa distanza, contemplare più punti di vista, ovvero approfondire cri-

ticamente tali incalzanti e decisive questioni, rimane oggi più che mai es-

senziale, tanto per una crescita personale quanto per una �oritura

comune in un sano contesto democratico.

Non possiamo nasconderci, come ci siamo detti in assemblea, che

è certamente possibile che, magari già tra un anno, ci ritroveremo a

constatare che le condizioni per continuare non sussistono. Ma può

darsi invece che sapremo trovare nuove energie, nuove motivazioni,

nuove forme per andare oltre. Di certo cosa ne sarà dell’associazione

dipenderà in primis da noi stessi, dal contributo che ciascuno/a di noi

saprà e potrà dare.

L’avventura continua

L’associazione “Oscar Romero” continuerà dunque a proporre una serie

di momenti associativi riservati ai soci (ma aperti al pubblico generale),

in particolare serate (o pomeriggi) “monogra�ci” (caratterizzati dalla pre-

senza di uno o più ospiti in un contesto conviviale di discussione aperta),

ai quali si a�ancheranno alcuni eventi pubblici (ad esempio conferenze

tenute da ospiti di riconosciuto spessore culturale o scienti�co).

Continuerà la collaborazione del nostro comitato editoriale con

la casa editrice Erickson. Così come continueranno le attività della

Scuola Penny Wirton presso il convento dei Cappuccini a Trento.

Il sito web dell’associazione (oscarromero.org) dovrebbe diven-

tare, nelle nostre intenzioni, il principale riferimento comunicativo

delle attività associative. A questo si dovrebbe a�ancare una newslet-

ter di segnalazione dei principali eventi, da intendersi, più in generale,
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come canale parallelo di comunicazione con i soci, i simpatizzanti, gli

ex abbonati della rivista cartacea. 

Lo storico marchio “Il Margine” comunque non morirà. Sebbene

siano stati ceduti alla casa editrice Erickson i diritti per l’utilizzo dello

stesso (è nata una collana saggistica che raccoglie, almeno i parte, l’ere-

dità della “nostra” casa editrice), così non è per i diritti di utilizzo del

marchio relativi alla rivista, che rimarranno a disposizione della “Ro-

mero” (allo stato attuale sono allo studio alcuni progetti). In questa

fase di gestazione non è possibile sbilanciarsi, né sarebbe onesto nei

confronti dei soci e dei lettori fare qui delle promesse poco realistiche.

Ma se ci saranno le condizioni opportune e una partecipazione vivace,

non possiamo escludere che possa a breve risorgere una qualche

forma di “il margine online” che riprenda, in altre forme, l’eredità della

rivista cartacea. L’invito ai lettori, dunque, è quello di rimanere in con-

tatto, se lo desiderano ancora, con la nostra associazione. Gli abbonati,

i soci e i simpatizzanti verranno contattati a breve via mail (ci permet-

tiamo di inserirvi nella newsletter, dalla quale naturalmente è possibile

cancellarsi in qualsiasi momento). 

Speriamo dunque che questo non sia un commiato “de�nitivo”, ma

solo un arrivederci a presto. Come neo-presidente della “Oscar Romero”,

a nome dell’associazione porgo a tutti i lettori e a tutte le lettrici i miei

più sentiti ringraziamenti per la pazienza, la fedeltà e l’interesse dimo-

strati, in questi lunghi anni, per la nostra rivista. Una “piccola-grande”

rivista che ha cercato di proporre al centro dell’attenzione temi e ri�es-

sioni spesso “marginali”, sguardi e punti di vista talvolta “eccentrici”,

piccole scintille baluginanti nell’oscurità, in un periodo storico di transi-

zione, di trasformazione (e per certi versi, di crisi) nel quale riteniamo vi

sia ancora un estremo bisogno di “grattare” sotto la super�cie degli

eventi attuali, così come delle perenni “grandi questioni”, per tentare di

approfondire la nostra comprensione delle cose, con umiltà ma allo

stesso tempo con vivace spirito critico, e possibilmente contribuire, con

qualche nostro piccolo tassello, all’impresa incessante del miglioramento

e della �oritura di sé (e degli altri) alla quale è chiamato ciascuno di noi.


